
 

 

VISITA TECNICA 

"Castello di Lippiano: esempio di ristrutturazione e 

consolidamento statico di dimore storiche" 

 

A seguito del violento terremoto dell'Umbria-Marche del 1997, il castello ha subito ingenti 

danni strutturali; in epoca recente sono stati realizzati interventi di ristrutturazione e di 

consolidamento statico e sismico, curati dai tecnici della proprietà. 

La visita tecnica ha come fine quello di portare a conoscenza i metodi di consolidamento 

e gli interventi che sono stati attuati, nel caso di edifici di interesse storico, che sono stati 

oggetto di un’ampia ristrutturazione. 

 

Venerdì 07 Aprile 2017 

Castello di Lippiano 

Comune di Monte Santa Maria Tiberina (PG) 

 

 



Dettagli: 

La visita tecnica, organizzato dall’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Pistoia,  ha un 

costo di iscrizione pari ad € 10.00 e darà diritto a n. 2 CFP ai sensi del Regolamento 

sull’attività di formazione professionale continua vigente.  

La visita è stata organizzata per gli iscritti all’Ordine degli Ingegneri di Pistoia, per un 

massimo di 40 partecipanti. 

Alla visita al castello seguirà un pranzo conviviale presso il ristorante "La pieve vecchia" , al 

costo di 25 Euro ciascuno (da pagare in loco). 

 

Programma: 

ore 8.30  ritrovo presso parcheggio Cellini (Pistoia) 

ore 9.00  partenza per Castello di Lippiano 

ore 10.30  arrivo al castello ed inizio visita tecnica, della durata di circa 2 ore. 

ore 12.30  termine visita  

ore 13.00 pranzo 

ore 15.00 partenza per ritorno al parcheggio Cellini (Pistoia) 

 

per info ed iscrizioni: 

http://formazione.ordineingegneri.pistoia.it 

 

Notizie sul castello: 

Le prime notizie sul castello di Lippiano risalgono ad alcuni documenti della Curia 

Vescovile di Città di Castello datati 1195 d.C. 

Nel corso degli anni il castello è passato sotto diverse proprietà fino a entrare nei 

possedimenti dei marchesi di Monte Santa Maria Tiberina che occuparono il castello 

nell'anno 1336 d.C., e di cui ne fu riconosciuto ufficialmente il possesso dall'Imperatore 

Carlo V di Lussemburgo. Mediante Decreto Imperiale fu eretto il feudo di Monte Santa 

Maria Tiberina, il cui reggente avrebbe dovuto risiedere all'interno del castello stesso. 

Nel 1815 d.C. il feudo venne soppresso, e a seguito del Congresso di Vienna l'ormai ex-

feudo passò nelle mani del Granduca di Toscana. 

La famiglia dei marchesi di Monte Santa Maria Tiberina fu così esautorata dai poteri di 

governo del territorio, riuscì tuttavia a mantenere il possesso del castello e degli altri beni 

immobili. 

Nel 1917 il Principe San Faustino trasferì la proprietà del castello alla Famiglia Mignini, 

attuale proprietaria. 


